
Chi crede a me, mi voterà in eterno 

C.I.P.  6 Maggio 2009 

 
 
 

 
 

I n d i e t r o   non   si   t o r n a  
ieccoci! Le elezioni sono alle porte. Da cinque anni i 
nostri uomini sono alla guida del paese e i risultati 
ottenuti sono andati la di là di ogni più rosea previsione.  
 

Non si è trattato solo di interventi urbanistici, educativi, 
ambientali, sociali, culturali, ecc. di rilievo, ciò che ha 
segnato indelebilmente questo mandato è la crescita di 
una nuova classe politica dirigente, e il risultato 
ottenuto non è dovuto al caso, ma ad una azione pensata e 
perseguita con impegno e costanza. 
 

Siamo convinti che la democrazia inizi dal Comune, che è 
dei cittadini, i quali senza intervento e tutela esterna lo 
amministrano con i loro Consiglieri e Sindaci, lo mandano 
in malora o lo fanno prosperare, e da qui risalendo 
costruiscono lo Stato passando per Provincia e Regione. 
La classe politica si forma così, provando e riprovando, 
fra fallimenti e successi.  
 

In questi anni abbiamo visto fallire la vecchia classe 
politica di Tradizione Popolare, che una volta perso il suo 

potere non ha saputo fare opposizione e ha caratterizzato la 
sua azione con un prolungato assenteismo e una mancanza cronica di idee e proposte. Incapace di un 
confronto democratico serio, Tradizione Popolare si è fatta abbagliare da altro, e per difendersi ha utilizzato 
menzogne, omissioni e distorsione della verità.  
 

È difficile però che la menzogna persista e noi l’abbiamo combattuta con i fatti, realizzando progetti e sogni, 
dibattendo e discutendo. La nostra è una battaglia culturale che richiede pazienza e costanza, studio e fatica, 
ma è una battaglia che porta lontano, che convince la gente, che costruisce consensi robusti e duraturi.  
 

A coloro che non hanno più chiaro il senso di questo cammino diciamo di tenere duro sulle idee, di non 
farsi distrarre dalle parole, da vecchi arnesi di un sistema politico morto e da nuovi apprendisti stregoni, di 
continuare a ragionare e a studiare per riscoprire la nostra storia e realizzare il nostro desiderio di libertà. 
 

Ora, in prossimità delle elezioni e in assenza di nuove figure credibili, i vecchi democristiani hanno dovuto 
far scendere in campo il più vecchio arnese della politica mornicese. La sua prima azione è stata quella di 
affossare “Tradizione Popolare” e far nascere “Insieme per Mornico con Bruno Rizzi”, confermando però le 
stesse alleanze di prima, nella speranza che i mornicesi si confondano e non si ricordino del fallimento al 
quale lui stesso ha dato il proprio contributo.  
 

Dalle poche note finora diffuse si capisce che nulla cambierà rispetto a quand’era Sindaco. Sta facendo 
appello agli amici, alla sua esperienza, alle sue conoscenze in Provincia e Regione, sta pagando cene a 
gruppi e associazioni, invia i suoi galoppini casa per casa nella speranza di raccogliere consenso, ecc… 
tutto per riportare Mornico indietro di quarant’anni. 

 
 
 
 
 
 
 



Nella lettera che vi ha inviato ha scritto che “la gente ha bisogno di una  

Ecco come Rizzi fu amico  
 

Nella memoria collettiva il Sig. Rizzi è ricordato soprattutto per aver realizzato le scuole elementari e la 
palestra, per aver acquistato l’ex-castello e aver iniziato il centro sportivo, opere che per qualcuno furono il 
fiore all’occhiello degli anni della DC e di Rizzi. È però ancora molto forte anche il ricordo delle accese 
lotte con la minoranza di allora, guidata dal Sig. Mariano Ianniello. 
 
Oggi quel passato si propone come futuro: è dunque opportuno conoscere bene quelle vicende, anche per 
capire se il Sig. Rizzi è stato davvero così bravo come dice a governare. Vediamo come andarono le cose, 
precisando che tutti i dati esposti sono ufficiali, reperiti agli atti del Comune e consultabili. 

 

Scuole elementari e Palestra comunale 

Il progetto esecutivo delle scuole e della palestra venne approvato il 09.02.76 con Delibera di Consiglio 
Comunale (DCC) n. 02: costo complessivo £ 400.000.000 (232 per le scuole, 168 per la palestra). 
L’acquisto dei terreni e la realizzazione delle opere vennero tutti finanziati con mutui. 
 
I lavori delle scuole iniziano e aumentano subito di £ 15.172.236 (DCC-25/1977). I lavori della palestra 
vengono appaltati il 02.02.79 (DCC-9) ma la spesa passa da £ 168.000.000 a £ 199.220.588 (+18%). Viene 
inoltre approvato un progetto per urbanizzare le aree esterne di altri £ 30 milioni (DCC-33/79) 
 
Inizia il balletto delle perizie suppletive modificative: con DCC n. 50 del 12.10.79 il costo delle scuole 
aumenta di ben £ 130.982.305 (+ 70%). Per la tinteggiatura e la piantumazione delle scuole vengono spesi, 
non preventivati, altri £ 19.851.000 (DCC-61/1979 e 16/1980) 
 
27.10.80, DCC n.58: nuova perizia suppletiva, stavolta per la palestra. La spesa cresce di £ 260.779.412, il 
130% in più! Il Sig. Ianniello in Consiglio Comunale dichiara: “in pratica siamo di fronte ad un nuovo 
progetto che non è stato approvato da nessuno… invitiamo la maggioranza o qualcuno dei consiglieri a 
mettersi una mano sulla coscienza e a non approvare una perizia di questo tipo…”. Ma Rizzi andò avanti 
 
Per la tinteggiatura e le luci della palestra vengono spesi altri £ 31.032.554 (DCC 72/80 e 8/81). Insorge la 
minoranza: “..i lavori sono già stati ultimati da tempo senza nemmeno avvertire il Consiglio Comunale… 
affermare che si tratta di un impegno di spesa e affidamento a trattativa privata è una palese falsità”. 
Incurante, Rizzi approva un’altra perizia suppletiva (DCC-13/81), stavolta per l’urbanizzazione delle aree 
esterne approvata poco più di un anno prima, che passa da 30 a £ 43 milioni (+ 43%) 
 

Rizzi è scatenato: il 23.04.81 spende altri £ 4.700.000 (DCC-25) per rivestire le sedute della palestra, mentre 
il 09.07.81 approva un altro progetto per le aree esterne di £ 58 milioni (DCC-34) e un’altra perizia 
suppletiva (DCC-35) per la tinteggiatura della palestra, che passa da 15 a £ 22 milioni (+ 47%!)  
 

Il 29.03.82 Rizzi approva l’ennesima perizia suppletiva di £ 25 milioni per la palestra (DCC-15), e il 
Mariano va fuori di sé: “è scandaloso approvare un’ulteriore perizia suppletiva per la palestra, che da un 
preventivo iniziale di £ 168.000.000 ha superato i £ 600.000.000 e che con il calcolo degli interessi per 
mutui supera il miliardo!”. Rizzi andò avanti, anche se non aveva i soldi per pagare l’impresa!  
 

Infatti, l’11.06.82 la ditta I.C.E.M gli chiede gli interessi per ritardato pagamento e Rizzi è costretto a far 
pagare ai mornicesi altri £ 33.000.000 (DCC-31)! Ianniello dichiara: è evidente uno sperpero di denaro 
pubblico… ci riserviamo di chiedere giudizialmente conto dell’operato dell’Amministrazione al fine di un 
recupero dei danni da questa causati alla collettività”   
 

Non è finita: il 14.10.83 (DCC-47) altro progetto per completare le aree esterne di £ 36 milioni, mentre 3 
anni dopo il tetto della palestra si scoperchia e altri £ 48.380.000 per sistemarlo (DCC-8/1987) 
  

8 anni, progetti su progetti, perizie su perizie, infiniti mutui e aumenti 
Da £ 400 milioni a oltre un miliardo e mezzo, tutto a carico dei mornicesi 

Poi, oltre 20 anni senza fare lo straccio di una manutenzione… 
La Lega e il Sindaco Chiodini in pochi mesi hanno rimesso tutto a nuovo, senza fare debiti 

 
 
 
 
 



Amministrazione Comunale che sia amica del paese e delle persone che vi abitano” 

di Mornico e dei mornicesi 
 

Edificio ex-castello 

Fu acquistato il 03.04.87 (DCC-12) al costo di £ 198.000.000: dentro volevano farci le scuole medie ad un 
costo di £ 500.000.000 (progetto esecutivo approvato il 01.12.89 con DCC-62), ma l’idea fu abbandonata  
 
Cambia il Sindaco (la Sig.ra Carla Rota, alla quale ne fecero vedere di cotte e di crude…) ma la musica non 
cambia: chi comanda è sempre Rizzi. Viene effettuato un primo ripristino statico delle strutture al costo di 
£ 178.390.320 (Contratto n. 1120/93), al quale segue subito una perizia suppletiva: con Delibera di Giunta 
Comunale n. 58 del 01.03.94 ne viene approvata una di £ 33.147.245 (+ 19%), mentre per i vari incarichi di 
progettazione e direzione lavori vengono spesi altri £ 36.000.000 
 
Nel 1999 cambiano Sindaco e lista (Tradizione Popolare) ma gli sprechi continuano: altro progetto 
definitivo esecutivo per ripristino statico delle strutture e altra spesa di £ 350.000.000 (DGC-103/00). Il 
18.04.03 altro progetto per consolidare i muri perimetrali e altri euro 23.000 (DGC-33)  
 

Oltre £ 650.000.000 per usarlo solo pochi giorni l’anno, tutto a carico dei mornicesi 
 

Centro Sportivo 

Il progetto esecutivo fu approvato da Rizzi il 04.01.85 (DCC-2) al costo di £ 971.249.000: includeva aree, 
progettazione, 3 campi da bocce, 2 da tennis, 1 polivalente, 2 piscine, bar, spogliatoi e  percorso vita.  
 
Le aree vengono acquistate il 21.04.89 (DCC-32), il 30.06.89 viene acceso mutuo con il Credito Sportivo 
per £ 942.852.000 (DCC-31), la direzione lavori viene affidata il 20.03.90 (£ 17.791.422 DCC-12). Il 
13.02.92 viene previsto un nuovo mutuo di £ 375.000.000 per coprire i campi di bocce e di tennis (DCC-5). 
Intanto la ditta “Edilcarobbio” abbandona i lavori e inizia una  costosa causa legale 
 
Il 25.10.94 (DCC n.32) viene approvato un nuovo piano finanziario di £ 1.300.000.000 dal quale però 
spariscono le piscine… In Consiglio Comunale è bagarre: il Sig. Pezzotta Giuseppe per la Minoranza 
esprime un parere fortemente negativo, mentre il Sig. Cerea Giampietro (Consigliere di Maggioranza in 
rotta con la Giunta) dichiara “sappiamo adesso tutti che questa Giunta Comunale non accetta suggerimenti 
da nessuno perché è sicura di sbagliare da sola…”. Entrambi oggi sostengono Rizzi, così come buona 
parte di coloro che un tempo furono nemici (ex-democristiani ed ex-comunisti): bella coerenza!   
 

Il Centro venne completato nel 2004, 19 anni dopo il progetto… 
Spesi oltre 2 miliardi, più del doppio della spesa iniziale, tutto a carico dei mornicesi 

 

Riqualificazione Piazza Sant’Andrea 

Chi diceva che da più di vent’anni si parlava di sistemare la Piazza… diceva il vero! Il primo a provarci fu 
Bruno Rizzi, che con DCC n. 8 del 14.02.86 indisse un concorso di idee che però non ebbe alcun seguito 
 
Il secondo fu Rossano Breno, che con  DGC n. 61 del 01.12.01 commissionò il progetto all’Arch. Sonzogni 
al costo di £ 36.000.000 (finanziato con un mutuo!). La Soprintendenza per i Beni Culturali bocciò tutti gli 
elementi qualificanti di quel progetto (pittogrammi, illuminazione, porticato), dunque altri soldi buttati!    
 

La Lega e il Sindaco Chiodini hanno rifatto Piazza e Centro Storico in meno di 5 anni, 
senza fare debiti 

 

Bruno Rizzi avrà pure tanti amici in Provincia e in Regione 
ma non è mai stato amico di Mornico e dei mornicesi, forse solo di qualcuno 

 

Per la Lega Nord non esistono cittadini di serie A e di serie B,  
e senza aver mai avuto bisogno di amici in Provincia o in Regione 

ha cambiato il volto di Mornico e non ha lasciato alcun debito ai mornicesi 
    



E adesso giocate insieme a noi a… E adesso giocate insieme a noi a… E adesso giocate insieme a noi a… E adesso giocate insieme a noi a…     

Trova le differenze!Trova le differenze!Trova le differenze!Trova le differenze!    
  

 
 

RIZZI BRUNO 
 

CHIODINI ERMANNO
QUARTIER  
GENERALE 

Via IV Novembre - Insieme per Mornico  
Via Castello - Tradizione Popolare  
Via Indipendenza – PD 

 
Via Indipendenza - Lega Nord  

 
SOSTENUTO DA… 

Insieme per Mornico 
Rimasugli di Tradizione Popolare 
PDL – PD – UDC – ecc… 

 
Lega Nord 
 

CURRICULUM 
POLITICO 

Sindaco di Mornico per 15 anni – DC 
Ass. in Provincia per 8 anni – Forza Italia

Sindaco di Mornico – Lega Nord 

N° CENE 
ELETTORALI 

PAGATE 

 
Incalcolabile 

 
Zero 

MUTUI ACCESI  
DA SINDACO 

Tanti, troppi… Zero 

SANTI IN 
PARADISO 

Ha tanti amici in Provincia e in Regione Nessuno 

 
 
 

MIRACOLI  
“DEI SANTI” 

Strada Calciana: è stata costruita 
grazie all’impegno suo e dei suoi amici 
(così dice…), però l’hanno pagata i 
mornicesi… 
 
Rotonda al Baraccone: verrà costruita 
grazie all’impegno suo e dei suoi amici 
(così dice…), dopo anni di annunci 
andati a vuoto e lettere del tipo “ah! 
se non ci fossi stato io….” 

€ 8.000.000 di opere pubbliche senza 
avere Santi in Paradiso.  
 

Rotonda al Baraccone: negli incontri 
fra Comune (Sindaco e Ass. Cerea) e 
Provincia (Ass. Milesi e Ing. Stilliti) Rizzi 
non c’era mai… Forse era impegnato 
con le rotonde degli altri comuni… meno 
male che Chiodini ha dato € 100mila
alla Provincia, se no campa cavallo… 

 
 
 
 
 

I SUOI 
“MIRACOLI” 

 

La moltiplicazione dei costi: ha 
costruito la palestra partendo da un 
costo di £ 168.000.000 e l’ha finita 
spendendo almeno £. 600.000.000, 
senza contare tutti gli interessi…   
 

L’apparizione: a Mornico non si vedeva 
da anni, non ha partecipato a nulla, non 
si è impegnato in nessuna associazione, 
poi all’improvviso... È RIAPPARSO!  
 
“Amico” del verde: ha circondato 
Mornico di ben 4 aree industriali sporche 
e degradate, senza portare a casa lo 
straccio di un beneficio per i mornicesi e 
lasciando al verde le casse comunali! 

La moltiplicazione dei ricavi: ha 
rinegoziato la proposta iniziale Pedrali (€ 
1.000.000 + strada), portando a casa € 
1.700.000 in opere + strada + pista 
ciclabile + rotatoria 
 
La partecipazione: ha coinvolto nella 
vita comunitaria alunni delle scuole, 
genitori, sportivi, associazioni, pensionati, 
commercianti, ecc…  
 
Molto amico del verde! Con la sola 
Pedrali ha rimesso a nuovo Mornico, e 
con il Parco dell’Energia i mornicesi 
avranno un’oasi ambientale da 30 ettari! 
Tutto senza fare un debito! 

Allora, ti sei divertito? Hai trovato le dAllora, ti sei divertito? Hai trovato le dAllora, ti sei divertito? Hai trovato le dAllora, ti sei divertito? Hai trovato le differenze?ifferenze?ifferenze?ifferenze? 


